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I PERICOLI
DEI MEDIA

La relazione di Pizzetti 
al Parlamento mette
duramente sotto accusa
anche la tv con la sua

«pornografia del dolore»
che viola la dignità delle
persone e l’invasività
delle vendite per telefono

«Telefonini e web
privacy a rischio»

DA ROMA PINO CIOCIOLA

roci e delizie da sempre, adesso certe nuo-
ve tecnologie rischiano di trasformarsi mol-
to più nelle prime che nelle seconde. Alme-

no ascoltando la Relazione annuale al Parlamento
fatta ieri dal Garante per le protezione dei dati per-
sonali, Francesco Pizzetti, a Montecitorio.
Le "briciole" di Pollicino. Prendiamo gli smartpho-
ne, che nel nostro Paese si vendono come il pane:
«I rischi connessi a loro e alle loro applicazioni – ha
spiegato il presidente dell’authority che tutela la
privacy – derivano dal fatto che i nostri telefonini
sono costantemente localizzati. Il gran numero di
dati e informazioni in essi contenuti, dalle rubriche
telefoniche all’agenda, dalle foto alle annotazioni,
possono essere conosciuti, trattati, conservati, uti-
lizzati da soggetti dei quali non abbiamo consape-
volezza né  controllo». Morale»? «Con gli smartpho-
ne ognuno di noi è, quasi sempre inconsapevol-
mente, un Pollicino che ha in tasca il suo sacchet-
to di sassolini bianchi che escono uno a uno per se-
gnalare gli spostamenti». E per cominciare a limi-
tare i danni, serve una «informativa di rischio ana-
loga, per esempio, a quelle sull’uso dei farmaci o sui
pericoli dell’eccessiva velocità».
Caccia (potenzialmente) grossa. Altra nota dolen-
te è il web. Qui «il rischio è che ciascuno diventi al-
lo stesso tempo il potenziale controllore e il possi-
bile controllato, il cacciatore e la preda», secondo il
Garante per la protezione dei dati personali. E, co-
me prevedibile, «il pericolo di diventare preda è par-
ticolarmente alto per i minori che, anche giovanis-
simi, utilizzano le tecnologie più degli adulti, spes-
so senza avere adeguata consapevolezza delle con-
seguenze». Tanto più «in una realtà virtuale nella
quale spesso non è possibile distinguere l’età degli
utenti». Dunque «è essenziale interrogarsi se esi-
sta, e in che limite, il diritto a diffondere liberamente
in rete non solo i comportamenti e i sentimenti pro-
pri ma anche quelli degli altri».

C
La «pornografia del dolore». Seconda grande ac-
cusata, la televisione. «Talvolta la diffusione di infor-
mazioni di ogni tipo intorno a fatti di cronaca – ac-
cusa Pizzetti – arriva a punte di cattivo gusto e di vio-
lazione della dignità delle persone che vanno oltre
ogni norma deontologica o giuridica». Col risulta-
to che «alcuni studiosi, rispetto a episodi come la
tragedia di Avetrana o quella di Potenza, o quella re-
cente di Ascoli Piceno, o anche per casi di persone
e minori scomparsi dei quali non si trova traccia,
hanno parlato persino di pornografia del dolore».
Addirittura«in alcuni casi abbiamo dovuto registrare
vero e proprio accanimento informativo – aggiun-
ge il Garante – la punta dell’iceberg di un fenome-
no che riguarda soprattutto alcune trasmissioni te-
levisive e nuove forme di diffusione sul web».
Venditori "in" casa. Sempre quanto alla tivù, infi-
ne, l’abuso del telemarketing è tra le «forme inac-
cettabili di invasione della sfera privata e domesti-
ca», dice chiaro e tondo Pizzetti, prima di annun-
ciare che arriveranno presto «sanzioni pesanti ri-
spetto al telemarketing fatto in violazione della nuo-
va normativa». Non fosse perché «da febbraio ab-
biamo già ricevuto un migliaio di segnalazioni e
proteste, contro le circa 300 di tutto il 2010, e più del
90% riguardano proprio la violazione del registro
delle opposizioni», mentre «la giustificata irritazio-
ne degli utenti cresce ogni giorno di più».
Prevenire, non reprimere. Chiusura dedicato a se
stessi: «Abbiamo promosso e favorito – dice il Ga-
rante – il dialogo con tutti: cittadini, decisori istitu-
zionali, amministrazioni, imprese, associazioni di
consumatori, convinti che il nostro compito sia pro-
teggere i cittadini e la società, non reprimere».

TELEMARKETING

GLI OPERATORI: «DATECI TEMPO, DISTURBEREMO DI MENO»
Chiedono tempo. In modo da trovare una sorta di "equilibrio" e ridurre il
tasso attuale di "invasività". «Essendo passati solo pochi di mesi
dall’entrata in vigore del Registro delle opposizioni (lo scorso febbraio,
ndr), chiediamo al Garante per la protezione dei dati personali, di dare
tempo al gestore del registro e alle aziende di mandare a regime il nuovo
sistema, prima di esprimere un giudizio allarmato», ha fatto sapere Stefano
Parisi presidente di Assotelecomunicazioni-Asstel, dopo la relazione del
Garante Pizzetti. Perché «gli operatori italiani di telecomunicazioni –
continua – sono ben consapevoli del disturbo arrecato ai cittadini da una
pratica di telemarketing non regolata e aggressiva» e «gli operatori non
vogliono compromettere la propria reputazione sul mercato con pratiche
commerciali invadenti». E però «d’altro canto ritengono che
l’informazione commerciale svolga un ruolo fondamentale per accrescere
la concorrenza e dare una corretta informazione sui servizi e sui prezzi
offerti».

Allarme del Garante
«Noi come Pollicino
Siamo localizzabili
costantemente»

sanità
Sono state avviate
le iniziative 
del ministero, 
in collaborazione
con Protezione
civile, Regioni 
e Comuni per
tutelare la salute 
delle persone 
più fragili
Informazioni
anche online 

Arriva l’estate, pronto piano di prevenzione per bimbi e anziani
DA ROMA

olpi di calore e
malori, soprattutto
per anziani,

bambini e malati cronici.
Sono i rischi maggiori
legati alle alte
temperature dell’estate
appena iniziata. Ma,
anche quest’anno, il
ministero della Salute ha
messo in campo una serie
di iniziative per tutelare la
salute dei cittadini e
prevenire i pericoli. Dal
monitoraggio costante
delle temperature in 27
città italiane a un servizio
informativo telefonico, le
misure «anticaldo» sono
pronte, con un’attenzione

C
particolare, ha
sottolineato il ministro
della Salute Ferruccio
Fazio presentando il
piano, alle categorie più
fragili. Di seguito i punti
principali del Programma
di prevenzione promosso
dal ministero per l’estate
2011, in collaborazione
con la Protezione civile, le
Regioni e gli Enti locali. 
Sistema nazionale di
allerta meteo. Con il
coordinamento del
dipartimento della
Protezione civile, è
operativo un sistema di
allerta in grado di
prevedere l’arrivo di
condizioni meteo a
rischio per la salute, con

un anticipo fino a 72 ore,
sufficiente a consentire
l’attivazione di interventi
di prevenzione. Durante
l’estate il sistema è
operativo dal 15 maggio al
15 settembre, in 27 città
italiane. Ogni giorno viene
prodotto un bollettino per
ciascuna città che viene
pubblicato sul portale
della Protezione civile e
del ministero della Salute
e diffuso alle istituzioni e
ai responsabili locali per
l’attivazione di interventi
di prevenzione mirati. Il
Sistema di allerta
rappresenta dunque
un’attività di vigilanza
città per città, che
permette di concentrare

gli interventi sui gruppi
più vulnerabili della
popolazione. 
Campagne di
informazione. Il
ministero ha promosso
una campagna
informativa rivolta alla
popolazione generale, ai
medici di famiglia, agli

operatori delle strutture di
ricovero per anziani e alle
persone che assistono gli
anziani a casa. In
particolare, sono stati
realizzati un vademecum
divulgativo per prevenire
il fenomeno delle morti
dei bambini lasciati soli in
macchina, e quattro
opuscoli informativi, tra
cui un opuscolo per le
badanti tradotto in sei
lingue che indica alcune
semplici precauzioni da
adottare nei
comportamenti
quotidiani. Tutti gli
opuscoli sono scaricabili
da internet (http://
www.salute.gov.it/). 
Il servizio 1500 del

ministero. Come per gli
anni passati, durante il
periodo estivo è prevista
l’attivazione del servizio
di pubblica utilità 1500. Il
servizio fornirà ai cittadini
informazioni e consigli
sulle misure di
prevenzione da adottare e
sui servizi e numeri verdi
attivati sul territorio da
Regioni e Comuni. 
L’anagrafe delle fragilità.
È attivata in 25 città
italiane e consiste nella
identificazione dei
soggetti più a rischio,
soprattutto gli anziani
sopra i 65 anni, sulla base
dei sistemi informativi o
tramite le segnalazioni dei
medici di famiglia e

operatori sociali. 
Attenzione a soggetti
«vulnerabili». Il ministero
invita anche a prestare
sempre molta attenzione
alle persone più
vulnerabili che vivono in
casa, come bambini
molto piccoli, anziani con
malattie croniche,
persone non
autosufficienti, e di
prendersi cura dei vicini
di casa anziani che vivono
da soli. In caso di bisogno
la prima persona da
consultare è il proprio
medico di famiglia o la
guardia medica. Nei casi
di emergenza l’invito è
quello di chiamare
prontamente il 118. 

Attivato il bollettino 
meteo in 27 città
per segnalare l’aumento 
delle temperature 
Ripristinato il numero 
telefonico 1500 

BRUNO VESPA
«Allarme giusto. Non per me»

«L’allarme del professor Pizzetti
in linea generale è motivato», dice
subito Bruno Vespa,
commentando le parole del
Garante per la protezione dei
dati personali (specie la denuncia
su una certa «pornografia del
dolore»). Tuttavia – va ancora
avanti Vespa – «mi sento di
escludere che ce l’avesse con
"Porta a porta", se non altro
perché mi aveva invitato
espressamente ad assistere alla
seduta di ieri e io gli avevo
espresso il mio rammarico perché
sono a Milano». E quindi –
secondo il giornalista – «il
Garante non invita una persona
accusata di essere un pornografo
del dolore».

FEDERICA SCIARELLI
«Avetrana? Ne parliamo poco»

«Non credo che il garante Pizzetti
si riferisse a noi», annota subito
Federica Sciarelli, che conduce "Chi
l’ha visto?" su Raitre: «Non ci
occupiamo di Avetrana da molte
settimane, è un caso al quale diamo
un piccolissimo spazio». E proprio
quello di Avetrana è uno dei casi
citati da Pizzetti, che ha accusato il
modo di affrontare alcuni casi di
cronaca da parte dei programmi tv
di approfondimento. Federica
Sciarelli con la sua trasmissione
finirono al centro di una polemica il
6 ottobre 2010, quando in diretta
televisiva con la mamma di Sarah
Scazzi, Concetta, diede la notizia
che lo zio avrebbe confessato
l’omicidio e dato indicazioni per
ritrovare il corpo della ragazza.

ADICONSUM
«Più diritti e tutele agli utenti»

«Il dialogo e la partecipazione dei
consumatori alla definizione dei
Codici deontologici e delle nuove
regole sulla privacy devono
essere un punto fermo dell’agire
del Garante», afferma il segretario
nazionale dell’Adiconsum, Pietro
Giordano, dopo la relazione di
Pizzetti. «I limiti del telemarketing
e la necessità di sanzioni, i rischi
di internet, già affrontati anche
dall’Antitrust, e di quelli legati
all’utilizzo dei cellulari di ultima
generazione, il ruolo dei social
network – continua ancora
Giordano – sono tutti allarmi che
abbiamo posto nel tempo
all’attenzione delle Autorità per la
tutela dei consumatori e degli
utenti».le 
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ROMA. Migliaia di persone hanno manifestato davanti alla
Camera, per la campagna «I diritti alzano la voce»
sostenuta dal Forum del Terzo settore, per dire no ai tagli
alle politiche sociali. Tra loro tante persone disabili in
carrozzella. Il Governo – lamentano i promotori – ha
compiuto tagli massicci alla spesa sociale, riducendo
dell’80% in 4 anni gli stanziamenti per i fondi delle politiche
sociali, passati da 2,5 miliardi del 2008 ai 538 milioni del
2011. La mobilitazione si è svolta in altre 13 città. 

Difetto genetico
all’origine di un
tipo di emicrania

MILANO. A scatenare
l’emicrania grave è il difetto
di un gene «spazzino»,
incaricato di ripulire i
neuroni da una sostanza
che se si accumula li
ipereccita, innescando
l’attacco. Lo hanno
scoperto i ricercatori
dell’Istituto San Raffaele di
Milano, che in
collaborazione con l’Istituto
di neuroscienze del Cnr di
Pisa hanno studiato un
modello di topo che
riproduce l’emicrania
emiplegica familiare di tipo
2 umana. Si tratta di una
forma rara ma aver capito
come nasce apre a nuove
speranze anche contro le
emicranie più comuni. 

n vista per Umberto Veronesi un
trasferimento di cattedra: il

professore, famoso per le sue prese
di posizioni in favore dell’eutanasia (e
del nucleare), sembra voler lasciare
l’oncologia per spaziare in altri campi.
Etica? Nuove religioni? Difficile dirlo,
data la non facile classificazione del
termine "puro" e "impuro", che l’ex
senatore adopera per istituire una
graduatoria tra amore omosessuale
ed eterosessuale. Per lui quando tra
due gay c’è un trasporto, e l’unione
fisica che ne consegue, è «un amore
più puro, al contrario di quello
eterosessuale strumentale alla
riproduzione». Insomma quando
marito e moglie si guardano negli
occhi alla fin fine sono mossi,
secondo la filosofia di nuovo conio
dell’oncologo, da uno spregevole
egoismo. «Io ti amo non perché amo

I te», questo recita l’"edizione
Veronesi" di Romeo e Giulietta, «ma
perché in te ho trovato la persona
con cui fare un figlio». Passando ai
gay invece il professore vola altissimo,
tanto alto da dimenticare che anche
gli omosessuali hanno un corpo e, in
un esercizio della loro libertà che
altri non condividono, operano una
scelta sul come usarlo. «Si dicono:
"amo te perché mi sei vicino, il tuo
pensiero – è lirico il professore – la
tua sensibilità e i sentimenti sono più
vicini ai miei». Sicché mentre tra gli
uomini la omosessualità è tutta
«pensiero», quando si verifichi tra gli
animali è solo «un’espressione
sessuale». La omosessualità, dunque
per il professore, «è una scelta
consapevole e più evoluta. Quello
omosessuale è l’amore puro». «Dai
grandi uomini provengono parole di

verità e luce», si entusiasma Imma
Battaglia, presidente di DiGay
Project. «Un sasso nello stagno
dell’omofobia politica italiana», gli fa
eco Fabrizio Marrazzo del Gay
Center. «Parole definitive», per il
pidiellino Raffaele Lauro. «Vasco
Rossi e Umberto Veronesi –
commenta Carlo Giovanardi sono in
corsa per il premio "delirio d’estate",
il primo per aver definito vergognose
le leggi che impediscono di guidare
ubriachi e il secondo per aver
definito il rapporto omosessuale più
puro di quello eterosessuale perché
quest’ultimo è finalizzato alla
procreazione». Secondo il
sottosegretario «per fortuna questi
vaneggiamenti non riusciranno a
neutralizzare l’opera di milioni di
famiglie e di educatori».

Pier Luigi Fornari

Umberto Veronesi

Disabili, protesta a Montecitorio
contro i tagli alle spese sociali

Giovanardi: «È in corsa per 
il premio "delirio d’estate"
Non riuscirà a neutralizzare 
l’opera di milioni di famiglie»

Veronesi choc: omosessuale l’amore puro
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